
X X I V DISSERTAZIONE

ci basta (li aver provato un cominciamento dell’anno del- 
l ’ Incarnazione di un anno anteriore al nostro d’ oggidì, e 
di aver reso ragione, per quanto lo si può, di una costu­
manza poco comune e molto lontana dai nostri tempi.

Ciò che abbiam detto sui diversi principii dell’anno 
che s’ incontrano ne’ nostri atti e nelle nostre croniche, 
fa scorgere di quanta attenzione faccia d’ uopo nella lettura 
di questi antichi monumenti. Senza di essa saremmo con­
tinuamente esposti ad errare, e ciò tanto più facilmente 
perchè que’ che cominciavano l’anno diversamente, non lo 
avvertono punto, come ce lo insegna il monaca Gervasio. 
Tutti essi pongon la data dell’anno dell’ incarnazione sen­
za dire che lo cominciavano al 2.5 marzo, cioè 9 mesi e

precedeva ^ascensione al trono di questi principi ; di maniera che essi con­
tavano un secondo anno al primo del nisan seguente, comunque poco fosse 
il tempo ch’essi avessero regnato antecedentemente, e lo prova  ̂ con una ci­
tazione di Gioseifo la quale non soggiace a veruna difficoltà. E  egualmente 
formale in tal proposito il Talm-ud. Prima dies N isan, è detto iu esso, 
est novus annus Regum. Annus ille est a quo numerare et supputare 
incipiebant annos Regum suortim in contracdbus, chirographis, et 
publicis omnibus ìnstrumentis et diplomatibus qui ad annos e t men- 
ses Regis regnantis componebantur

M a si vede pure dal libro stesso, e da altri m onum enti, come lo pro­
va Samuel P e lilo , che gli Ebrei contavano gli anni degl’ imperatori e degli 
altri principi stranieri dal mese tis ri, che aveva preceduto il loro avvenimen­
to al trono, non fosse pur scorso che qualche mese, ed anche un sol gior­
no Colla scorta di questi principii spiegar si possono le date degli anni dei 
principi ebrei che si veggono nelle medaglie di Filippo il T etrarca, di Ero­
de re di C alcide, di Erode A u lip a , d’ Agrippa I ,  e di Agrippa il G io­
vine.

L ’ah. Bellei, che noi prendiamo qui a guida, ne dice, che gli Egizia­
ni seguivano ancora l’ usanza particolare di contare un nuovo annodi regno 
al mese di thoth, ossia al primo giorno del lor anno civile (2 9  agosto); di 
maniera ch’essi contavano un secondo anno al thoth che apriva un nuovo 
anno, sebbene il principe non avesse regnato che pochi giorni prima. Il 
p. Pagi [ad an. 63 n. 5 ) ha osservato che senza questo metodo non è 
possibile di spiegare la data di un secondo anno di Galba, nè il quinto an­
no di Eliogabalo improntati sopra alcune medaglie egiziane,* e con questo 
metodo appunto il barone de la Bastie spiega l’ ottavo anno, H ,  dell’ impe­
ratore Probo sopra delle medaglie battute in  E gitto .

Il C a rd in a l N o r is  ha dimostrato che gli abitanti di Antiochia e di 
L a o d ic e a  nella Siria contavano anch’ essi un nuovo anno di regno al co­
m in c ia rs i del loro anno c iv ile . A  mense a quo annum ordiebantur, nu-


